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Di ora in ora. 


Le notizie dal Vaticano di ora in era 
vengono più emozionanti e i Giornali 
parlano di Leone XIH come se il 
Pontefice fosse già morto. L' interessa- 
mento di Roma è indizio della venera- 
zione universale per le virtù di lui, 
che in così lunghi anni fu prigioniero 
volontario nei Palazzi Vaticani, quan- 
tunque con Pio IX fosse scomparso il 
Papa - Re. Anche la Diplomazia, tra cui 
Papa Peci godeva fama di sottile in- 
fegno e di abilità più che il Cardinale. 

mpolla suo Segretario di Stato, segue 
con attenzione quanto il telegrafo narra 
sulle ultime ore di vita che rimangono 
ad un Pontefice, il quale, perduto il 
Potere regio, trovò modo di intervenire 
con parola sapiente in tutte le que- 
stioni sociali che da qualche tempo 
agitano il mondo. Anche Re Vittorio da 
Racconigi .volle essere informato a 
tutte le ore sulle condizioni di salute 
del Pontefice, a mezzo di Monsignor 
Lanza capellano di Corte. Delicato pen- 
siero, che onora il Re d’Italia e dimo- 
stra non impossibile una conciliazione 
in tampo non lontano. Alla quale, il 
nome del nuovo Papa, potendo essere 
altamente significativo, i Giornali già 
istituiscono ipotesi circa la maggior 
probabilità di essa coi nomi dei Car- 


‘ dinalî papabili, 


E non è da oggi che tra i Principi 
della Chiesa sono taluni predestinati 
alla Tiara e anche ora s°insiste a fa- 
vore degli Eminentissimi Gatti, Svampa, 
Serafino Vannutelli e Sarto, e riguardo 
al Cardinale di Venezia corse perfino 
la voce che lo stesso Leone XIH abbialo 
preconizzato qual suo Successore. 

Ma, se la elezione del nuovo Papa 
può interessare, come dicemmo ieri, le 
Potenze cattoliche ed anche Germania, 
Russia ed Inghilterra, all’ Italia dovreb- 
be essere gradita preferibilmente quella 
di un Cardinale Piemontese od anche 
Veneto, e meno gradita qualora ca- 
desse su un Cardinale nato nelle Pro- 
vincie ex Pontificie. 

Intanto, sembra che il Governo pre- 
disponga per il prossimo Conclave, e 
la cura massima per esso spetterà al- 
Von, Zanardelli che siede a Palazzo 
Braschi e già dispose per servizi mili. 
tari e di ordine pubblico attorno la 
Piazza di S. Pietro. ed i -Palazzi Vati- 


.cani, Che se l’on. Crispi alla morte di 


Pio 1X seppe tutelare il Conclave, Za- 
nardelli anche in questa occasione darà 
nuova prova di fine accorgimento e di 
liberale animo, sì da uniformare l’a- 
zione sua si sommi criteri teorici del 
programma di Governo con cui salì al 

’otere, 

Ed è forse nella consapevolezza di 

uesti intendimenti del Presidente del 

onsiglio, che in nessun Giornale, men- 
tre di ora in ora attendesi la notizia 
della morte del Papa, si osò ripetere 
una voce che corse in passato più 
volte, cioè che il Sacro Collegio potesse 
fiori di Roma tenere il Conclave. 

Se tale strana proposta fosse nella 
mente dei Cardinali più intransigenti, 
crediamo che nessuna l'otenza cattolica 
sarebbe oggi propensa a che sul suo 
territorio si raccogliessero i porporati 
per eleggere un nuovo Papa. Al cone 
trario tutte le Potenze, alleate od ami- 
che dell’Italia, devono riconoscere che 
in Roma e non altrove è c*nvenevole 


che venga eletto il Suecessore-di Leone } 
G. 


XII 


Regione Giulia - Venezia: Giulia. 

Ci serivono: i 

Alle disposizioni pubblicate dalla Luo- 
gotenenza di Trieste sul commercio del 
pollame vivo da introdursi a Trieste 
rifermate nella Patria di sabato in 
quella parte di dicitura che quell’ au- 
torità provinciale chiama il cosidetto 
Litorale Austriaco con Regione Giulia. 

Ebbene tale nome pare sia entrato 
nelle abitudini di quelle autorità, dopo 
che fu a Trieste il ministro del com- 
mercio austriaco barone Call e dopo 
che il Luogotenente di Trieste salutò 
quel ministro dicendo che la seconda 
congiuzione ferroviaria di Trieste col- 
l'interno della Monarchia apporterà 
grandi vantaggi alla regione Giulia. 

Quello che poi le autorità austriache 
non vogliono tollerare, e sequestrano 
persino i giornali che lo stampano è 
quando si parla di Venezia” Giulia. 

Tale titolo venne propostofdopo il 
66. dal senatore Ascoli, accettato da 
geografi e patriotti, ma sempre re- 
spinto dalle autorità tanto politiche 
che giudiziarie dell’ Austria. 


Loubet a Londra. 


Teri, il presidente della Repubblica 
francese Loubet è giunto a Londra, Re 
Edoardo gli andò incontro alla Stazione, 
e non appena Loubet scese dal Treno 
lo salutò con molta cordialità, Poi, con 


i principi membri delle famiglia reale, 
in lungo corteo di vetture, fra cordoni | 
militari, Loubet fu -accompagnato? al 
palazzo Assoguatogli. Folla enormegac- 
clamò durante l' 


intero tragitto, 





































Interessi provinelali. 


(Continuazione è fine vedi numoro di feri) 


Gli argomenti da trattarsi 
fn Consiglio provinelaio. 


Da II a V. — Si tratta di ratifiche 
a deliberazioni d’urgenza prese «alla 
Depntazione provinciale, sulle quali 
non probabilmente non vi sarà discus- 
sione. 

VI. Determinazione delle epoche in 
cuì può essere esercitata la caccia du- 
rante l’anno venatorio 1903-1904. Co- 
mincia la relazione (avv. cave L. So- 
Stero) col ricordare l’opera delle duo 
istituzioni aventi lo scopo (ch'è aspi- 
razione comme, generale in tutta la 
provincia) di proteggere la selvaggina, 
per impedira il suo rapido decrescere, 
gravemente dannoso alla caccia ed 
ail’agricoltura : cioè, la Commissione 
provinciale per la repressione della 
caccia abusiva e il Circolo dei caccia- 
tori friulani. Constata che l’opera loro 
riuscì utile sotto tutti i riguardi, e che 
perciò — «meritano — dice — un 
sincero plauso da tutti noi e da tntti 
i cacciatori in genere.» Commissione 
e Circolo trovarono ‘che’ varie sono. le 
cause che conducono alla distruzione 
della selvaggina e che molteplici sa- 
rebbero i rimedi per impediria. 

E’ aspirazione comune, generale in 
tutta la provincia, di proteggere la 
selvaggina, per impedire il suo rapido 
decrescere, che gravemente danneggia 
la caccia e agricoltura. 

A tale uopo è sorta, mercò i] voto di 
questo Consiglio del 9 ottobre 1899, la 
Commissione Provinciale per la repres- 
sione della caccia abusiva, e successi- 
vamente si è costituito il Circolo dei 
Cacciatori friulani. Entrambe queste 
Commissioni si compongono di egregie 
e distinte persone, che si dilettano 
nella stagione della caccia a quel ge- 
nere di sport virile e salutare, ed alle 
quali sta a cuore la propagazione delle 
varie specie di animali, la loro conser- 
vazione, e la loro difese contro coloro, 
che, incoscienti, o cattivi, vorrebbero 
la distruzione. 

Non vi ha quindi dubbio che l° opera 
loro riuscì utile sotto tutti i riguardi, 
e che perciò meritano un siocero plauso 
da tutti noi, e da tuttii caccciatori in 

onere. . 
questa Commissione e Circolo hanno 
constatato, che varie sono le casse che 
conducono al fine cotanto lamentato, é 
che molteplici sarebbero i rimedi per 
impedirlo. 

«I mezzi più opportuni che essi in- 
tenderebbero di applicare, consistereb- 
bero princi nalmente nel reprimere la 
caccia abusiva, e nel limitare i termini 
in cui venne finora esercitata. 

« Ma se tutti sono concordî nell’ ap- 
plicare il primo metodo preventivo, non 
altrettanto può dirsi pel secondo. Dif- 
fatti, in una discussione che sorge fra 
cacciatori, svariate ed affatto opposte 
sono le ragioni ed i mezzi che inten- 
dono di adottare per conseguire un 


( identico fine, e di conseguenza i desi- 


deri dell’ uno sono, in misura esage- 
rata, opposti a quelli dell’ altro Vi ha 
sli più, che una lunga serie di buone 
ragioni, contraddicentisi fra loro, in- 
tervengono a sostegno di opposte tesi, 
per modo che la discussione riesce fa- 
cile e comoda per entrambi le parti 
contendenti, » 

ll Consislio Provinciale, a termini 
dell'art 217 della legge Comunale e 
Provinciale, è chiaroato tutti gli anni 
a determinare l’ epoca in cui può es- 
sere esercitata la caccia; epperciò a 
queste consesso incombe l'obbligo di 
fissare i termini entro i quali meno 
dannosa possa riuscire la caccia. 

«E' ben certo che il mezzo migliore 
per conseguire il desiderato intento, con- 
sisterebbe nel reprimere la caccia abu- 
siva. E la Commissione Provinciale ed 
il Circolo Cacciatori, per quanto ab- 
biano fatto e speso in premi per le 
contravvenzioni, in pubblicità ecc. non 
hanno finora conseguito, se non par- 
zialmente, io scopo, E la ragione è 
semplicissima. Le guardie campestri 
sarebbero le persone più indicate per 
quel genere di contravvenzioni, perchè 

lestinato a vagare sempre pei campi 
e boschi, perchè conoscono di persona 
ed incontrano sempre e dovunque tutti 
i cacciatori, mentre raramente fanno 
il loro dovere, ed anzi sovente sono in 
perfetto accordo con essi, 

« Reprimendo la caccia abusiva, ed 
usando altri mezzi atti‘ 8’ proteggere 
gli uccelli migratori, le-nidiate, le co- 
vate della lepre ecc. quali, ad esempio 
la persecuzione spietata agli uccelli 
rapaci, il divieto assoluto’ di lasciare 
vagare pei campi e boschi--cani di 
qualsiasi specie, la soppressione di certi 
sistemi distruttori, e sopratutto:la pro- 
mulgazione di una legge unica che re- 
goli quell’ esercizio, ‘nella: qua 
anche fissata la moratoria--0; 
minato numero di anni; non 







-Senti= 


rebbe'tanto la necessità di ‘rèstringere: 


eridurre la. caccia unicame uno: 








sport per coloro che possiedono caccie 











































riservate e valli, a vor tutti gli altri 
up illusorio e brave sollazzo, 

«Per di più, limitanto apertura 
della caccia, la nostra Provincia ser- 
virebbe come zona di allevamento delle 
quaglie, perchè. ai 15 di agosto, ed 
anche prima, la quaglia matura se ne 
va; restringendo la chiusura, il caccia. 
tore non potrà più assaporare il cro- 
colone (chiochete) che effettua il suo 
passaggio dopo la metà di aprile ed 
anche ai primi di maggio. È nell’ un 
caso come nell'altro sì ottiene che il 
Friuli alleverebbe la; selvaggina a solo 
vantaggio delle limitrofe Provincie di 
Venezia, Treviso e Belluno e di coloro 
che cacciano nelle. epoche proibite, e 
di conseguenza:con.. nessun utile. per 
gli animali ‘che: si vorrebbero conser- 
vare e difendere, »: 

Tuttavia la. Deputazione ron intende, 
per le ragioni dedotte di introdurre nei 
termini, delle novità gravi, le quali 
probabilmente non. accontenterebbero 
che una sola.:frazione dei cacciatori. 
E conserva ammutata l’epora dell’aper- 
tura — 15 ò ; ‘mentre ne protrae 
la chiusura: dal:15-al 30 aprile. 

Ecco 1’ ordine: del. giorno completo : 

41.0 La escota: 00) fucile, e 1’ uocellagione 
cen reti, a Yisebio ed altri ali D I fici 

PMOssA agosto a tutto = 
combre 1998; to 1 

a) Le esccia:con:la spingarda che si aprirà 
solo nel 15- ottobre :1908:; 

d) La caccia.col:fuelle degli uccelli palustri 
ed acquatici, nonchè della beccacia, dello 
storno è del passero che si chiuderà col 30 
aprile 1904. E 

e) La caccia::-del- capriolo e del camoscio 
che si chiuderà-col 30 novembre 1903. 

&) La caccia. col gufo reale, in località 
fisse degli uccelli rapaci, corvi e cornacchie 
che sarà permessa anche nella epoca proibita. 

2.0 Sono -.assolutamente proibiti in ogni 
tempo dell’anno la manomissione, l’asporto 
e la vendita di nidi e covate, salvo il caso 
di giustificata necessità, ed è pure proibito il 
commerelo ela sietenzione si saociagione ed 
, uocel jone_ durante l’ epoca in cui 1° esercizi: 
‘della ‘caccia è rispettivamente vietato. i 

3.0 La caccia della lepre, del camoscio e del 
capriolo è sempre proibita dove il terreno è 
coperto.di neve... _ 


È ® e E 
NPapaè entratoin agonia 

Telegrammi del pomeriggio annun- 
ciavano che nelle gravissime condizioni 
di Leone XIII ..era: subentrato qualche 
lieve miglioramento nelle condizioni 
- generali, pur durando stazionaria la 
infezione polmonare: Ma ‘già: sul Mes- 
saggiero di jersera'dicevasi che l’in- 
fezione medesima accennava ‘a diffon- 
dersi anche si polmone ‘sinistro, così 
che il tenue miglioramento non era 
che il preannunzio deli’ agonia! 

Yermattina, dopo il consulto medico, 
il Papa ricevette il cardinale Rampolla 
il quale gli mostrò un dispaccio del 
ministro Delcassè con gli auguri del 
governo francese per la sua guarigione 
Il Papa ha esclamato: 

— Speriimo nella Provvidenza / 
Dopo la mia morte i governanti fran- 
cesì si ravvederanno ! ° 

Nella mattina, il Papa dettò alcuni 
distici latini al suo segretario; poi, 
volle rivaderli e correggerli Tunga- 
mente. Si tratta di un’allfusione sim- 
bolica alla morte vicina; vi si parla 
del tramonto del sole..I distici sono 
stati inviati alla stamperia apostolica e 
il Papa volle vederne lui stesso le 
bozze. N primo verso è ‘il ‘seguente: 
« Sol moritur : vespro cedens sua regna 
rubenti ». Ù 

H"boflettino della sera, 

Alle otto di sera, fu pubblicato il bo!- 
lettino seguente : 

« Stasera si riscontrano accentuati fe 
nomeni di depressione generale ; ia re- 
spirazione è"più frequente e superficiale, 
il polso piccolo ed evanescente, la tem- 
perstura sempre sotto la normale, le 
facoltà intellettuali integre. — Firmati: 
Lapponi e Mazzoni ». 

L’ impressione a Roma. 

Roma, 6, ore 21. La notizia dell’ ag- 
gravamento del Papa si è diffusa come 
un baleno nella città, e produce enorme 
impressione, Nei luoghi pubblici, sì for- 
mano numerori capannelli ; nelle strade 
e per le piazze non si discute d'altro. 
In piazza San Pietro la folla} enorme 
guarda commossa alle finestre dell’ ap- 
partamento del Papa, che sono tutte 
illuminate. 

1 dottori Lapponi e Mazzoni sono al 
capezzale del Pontefice. Nella stanza at- 
tigua stanno ansiosi i nipoti del Papa 
ed i cardinali palatini, > 

Si fanno al Pontefice frequenti ina- 
lazioni di ossigeno: ‘la- prostrazione 
delle forze continua. Il Papa-è entrato 
nel periodo preagonico, consersando 
una meravigliosa lucidità: di mente. La 
fibra robustissima del Pontefice resiste 
mirabilmente agli assalti*del male. 

Nondimeno, la catastrofe :.si ritiene 
imminente. La Tribuna-il Giornale 
d’ Italia e l Osservatore, pubblicano 
terze edizioni. È 
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L'affiunnza dei cittadini in Piazza 
San Pietro aumenta sempre ; il cerchio 
chiuso dagli enormi quadruplici cofon- 
nati, sembra un mare di teste, tutte 
curiosamente volte alla finestra dove 
si sa che il Pontetice sta spegnendosi. 

La scena è addirittura imponente. 

Alle ore 10,30 fu somministrata al 
Papa l’estrema unzione. 

La Patria pubblica un’ intervista con 
un cardinale; che ‘non nomina. Il *car- 
dinale erede che il nuovo Papa sarà 
italiano, secondo la consuetudine. La 
nomina di un Papa straniero suscite- 
rebbe pericolosi antagonismi.. Il car- 
dinaie non dispera che la conciliazione 
fra la Chiesa e la’ terza Italia possa 
verificarsi, ma occorrerà molto témpo : 
crede invece prossimo |’ avvicinamento. 
delia politica papale al mondo con- 
temporaneo. La chiesa ha in sè ‘ele- 
menti ‘di cose che appariranno prodi- 
giosamente nuove e che non saranno 
che moderne reincarnazioni dei suoi 
immortali postulati. 

Come fl Papa ricevette l'estrema nnzione. 

Roma, 6, ore 2A. — Fu monsignor 
Pifferi sacrista- che verso le 9 e mezzo 
domandò a Leone se .voleva ricevere 
gli ultimi Sacramenti. 

— Certamente — disse il Papa. — 
E Lapponi che l’ha consigliato? 

— Sì -- rispose mons. Pifferi. — E° 
lui stesso, 

— Ebbene, sono prontissimo. 

E senza aspettare altro, fu visto al- 
zare le braccia scarne, tirar su le 
maniche della camicia. 

Leone rispose a tutte le preghiere e 
fu lui stesso che tirò fuori i piedi dal 
letto. 

Leone muore con una serenità am- 
mirevole. Finita la cerimonia, ebbe un 
momento di forte agitazione Respirò : 
era difficile. Appena un po’ riavuto, 
volle si chiamasse di nuovo monsignor 
Marzoliri, aggiungendo che voleva por- 
tasse della.carta. perchè aveva a 
targli parecchie cose. Difatti Marzolini 
scese e fino alle undici stette vicino al 
letto del Papa a scrivere. Poi disse a 
a Marzolini: 

— Ora ritiratevi e chiamatemi Lap- 
poni. 

Arrivato il Lapponi : 

— Senta dottore — disse il Papa; — 
ho fiducia nel suo sapere. È certo che 
ella potrà ben avvisarmi, quando il mo- 
mento della partenza sarà giunto. Me 
lo chica francamente. Ho bisogno di sa- 

erlo. 


non avrebbe maneato di rispondere al 
suc desiderio. 

Tutto fa prevedere disgraziatamente 
che se il Santo Padre arriva a passare 
la notte, sarà ben difficile che possa 
passare la.giornata di domani. 

Cenni biografie!. 

Leone XHI nacque a Carpineto il 
giorno 2 marzo dell’anno 1810 da no» 
bile famiglia. Suo padre fu il conte 
Ludoviro lecci, colonnello dell’ esercito 
di Napoleone, sua madre la nobile si- 
gnora Anna Prosperi Buzzi. Gioacchino 
fu il penultimo di sette figliuoli. Egli 
passò a Carpineto molta parte della 
sua giovanezza alternando le lunghe 
escursioni slpine, le partite di caccia 
di cni era appassionato, con gli studi 
severi, Di lui si conserva un mano- 
scritto datante dal 1832 in cui con 
calligrafia. nitida, con elevato stile, 
compila alcune memorie della propria 
famiglia, risalenti al 1300. 

Fu educato ed istruito nel collegio 
dei Gesuitti a Viterbo, dove ‘col fra- 
tello maggiore rimase sei anni, S'in- 
scrisse, in seguito, all'accademia dei 
nobili ecclesiastici e vi rimase più anni, 
compiendo il corso di diritto canonico 
e di diritto civile, Fu nominato a 27 
anni. referendario al tribunale della 
Segnatura e divenne segretario parti- 
colare del card. Sala. Nel 1837 celebrò 
la sua prima messa, 

Fu raccomandato al papa Gregorio 
XVI come un giovane intelligentissimo 
studioso e di carattere inflessibile; e 
nel febbraio del 1838 nominato dele- 
gato a Benevento, infestata dai briganti. 
In quest'occasione e in seguito contro i 
contrabbandieri egli diede prova della 
sua energia e d’una ferrea volontà di 
carattere, Fu nel 1841 governatore a 
Perugia, inviato colà dsl pontefice, es- 
sendo quella città un po’ troppo... li- 
berale e volenduci, per domaria, un 
uomo energico come il Pecci. Nel 1843 
fu nominato vescovo di Damietta e- 
nunzio a Bruxelles, Vi rimase tre anni, 
conquistandosi le generali. simpatie; 
tanto che al termine della sua missione 
il re del Belgio scrisse - di suo pugno 
una lettera al nuovo Papa Pio IX rac- 
comandandogli caldamente l’insigne 
prelato. Nel 1846 fu: eletto. vescovo di 


anni. -Nel 1853 mentre-si::trovava n 
Perugia, fu eletto cardinale... 
Nel sno palazzo: di Perugi 
Gioberti e: nel 1848 bunedissi 











16 bandiere tricolori 
-si-recavano contro 


let-. 





E Lapponi, commosso, promise che: 


dalla stampa italiana e francese fu e-. 
letto Papa, Bigli per riconoscenza 2 
Leone XII, volle chiamarsi Leone XBI. 
Dopo eletto papa, non mutò nella vita 
intima le sue ‘abitudini, conservaridosi 
in tutto: parco, frugale, modesto. Aver: 
dogli il giorno successivo alla: sua ele- 
zione, servito il cameriere un piatto:di 
più, Ègli ne fu meravigliato e gli disse 
che quella fosse 1’ ultima volta ch’ egli © 
vedeva simile novità alla sua tavola. 
Nella vità politica, dopo la sua ‘ele- 
zione a Pontefice, deluse le speranze 
di molti che s'erano lusingati. di. ve- 
dere sotto il suo Pontificato una‘ con 
ciliazione tra lo Stato e la Chiesa, 


Di volontà ferrea, d’una energia di -. 


carattere unica, Leone XII considerava .. 
il potere temporale come un diritto .a: 
cuî non poteva rinunciare, senza tra- 
sgredire al proprio. dovere di traman= 
darlo intatto ai: successori, 


Molti sono gli, episodi che si racton= 


tano della sua vita come. pontefice e 

quasi tutti si riferiscono al suo regime 

i vita severo : dal quale mai si diparti 
e aila sua ferrea volontàè tenacia; 
Il Consiglio comunale: di Roma 


sospondo la seduta... | 

Roma, 6. Questa sera,al: Consiglio 
Comunale; il consigliere ‘clericale ‘San- 
tucci pronunciò un discorso esaltante 
il Papa e augurandosi che il’sovrano 
della cristianità lungamente sopravviva. 

Vitelleschi, liberale, associò, dicendo 
ai clericali: — Voi considerate il'Papa 
come un Sovrano, allora auguriamo al 
nostro ospite (commenti) lunga ‘vita. E- 
togiò quindi la transigenza di Leone XHHI 
concludendo con l’inneggiare alla con- 
ciliazione perchè gli italiani si trovino 
uniti sotto la bandiera di Dio e della 
Patria. 

Palomba, assessore liberale, si asso- 
ciò, trattandosi del capo della religione 
dello. Stato e di una illustre inteiligenza 
che onora l’Italia. ; 

Alla unanimità si deliberò di togliere 
la seduta. i 


Vedi Appendice in quarta pagina. 
DA GORIZIA.  ‘ 


Gorizia, 8 





—- Morto improvvisa. ; 
Moriva ‘stamane ‘improvvisamente il 
meccanico-dentista sigi'Giovanni'Hiasa, 
Aveva 68 anni: Era persona proba; molto 
stimata, uomo di carattere: fermo, pa- 
triotta fervente ; e militava -nel ‘partito 
liberale nazionale. si 

Anni addietro teneveva nella‘vostra 
città un ambulatorio di dentista ‘e si 
recava ordinariamente fra vol ‘nei ‘primi 
giorni del mese. Anche nella:.vostra 
città perciò era connsciuto. $ 





j — Malattia sull uva. : 


Ì 








ene :bulanti, e sarebbe buona cessa 
volontari che. far conoscere che qui 
t ustria,. Nel con- | fece un passino, si. proit 
clave del 1878, il 20 febbraio, protetto . .loso sonnambolismo... 


Anche qui come vi scrivono da Tarcento, 
sui grappoli dell’ uva si constata la i- 
dentica malattia: cioè, dopo la fioritura, 
i grani ammuffiscono e si seccano. Gli 
esperti giudicano quella malattia pero- 
naspora ed oidio assieme, da combat- 
tersi con abbondanti innezioni di mi- 
scela badulese. 

Quella malattia ha origine? appunto 
dalla abbondante umidità dell’ aria e?dal 
caldo a cielo coperto. ; 


Cronaca Provinciale 





— Allenate. i 
[pr.} Ieri, Angelo Candido fu. Antonio 
querantacinquenne dimorante in Tesis 

lî Vivaro, impazzì spaventando fami- 

lia e quanti potevano udirlo, gridando 
forsontatamente durante la notte. ‘Ap- 
pena giorno armato d’una roncola, 
partì di casa e girò pel paese. mina- 
ciando chiunque incontrava. Nom con- 
tento di ciò, entrò nell’ osteria ‘di ‘pro- 
prietà delle sorelle d’Aguolo, incutendo 
terrore agli avventori ed alle “padrone. 

Il coraggioso Luigi Salvadori fu Gio- 
vanni, lottando per brevi istanti con 
1° alienato, potè disarmario e condurlo 
a forza fuori dell’osteria; ma avendo 
incontrato îl melico del paese, giunto 
in soccorso del disgraziato, questi‘ rab- 
biosamente minaciava di lanciargli un 
sasso. Il Salvadori tornò di nuovo alla 
‘esrica, finchè aiutato dagli astanti, lo 
rese impotente; ma fu leggermentò. fe» 
rito al costato. 

Il fatto destò in paese viva impres- 
sione, L’ alienato fu raandato tosto’ al 
l'aspitale, 

MANIAGO 


(pr) — A datare da oggi tutti i cani 


vranno essere muniti di musernola 
atta .a garantire il pubblico «da -pos- 


erugia e il suo episcopato .durd 32 .:-sibili morsicate... canine. ai . 
— La :fiera detta di San -(iacomo, 
on:.. 


avrà luogo il..27 del corr. mése. 
‘saranno dati permessi ai gio: 





















CIVIDALE. 

—- Festogginmenti sosposi. 

A ragiono della pioggia rovescintasi in- 
rovvisamente sulla nostra cità, i goan- 
osi fasteggiamenti che dove vano aver 

luogo forono sospasi, eccetto Îl ballo, 

-- Convegno di Cancelilori è Segretari 

doll’ ordine Giudiziario 

Alla ora 5, giunsero tra noi, da diverse 
parti del Friuli e del difuori (nna buona 
parte, però da Udine) Cancellieri e se- 
gretari dell’ordine Giudiziario, per fe- 
steggiare l'approvazione delta nuova 
legge in loro tavore :! trionfo dovuto, 
in gran parte, al sottocomitato di Udine 
che, per oltre vent'anni ha strenuamente 
lottato. 

Il luogo dell'adunanza ora la sala 
delle udienze presso la r. Pretura, ove 
«ra intervenuto pure il nostro egregio 
vice Pretore d.r Sbroiavacca e indub- 
biamente, non avrebbe mancato nean- 
che il sig. Pretore, dott. U. Pezzotti, 
se si fosse trovato a Cividale. 

A Presidente venne nominato il Can- 
celliere del Tribunale di Udine (I man- 
damento) Crespi Reghizzi ed a Segre- 
tario il vice Cancelliere della nostra 
Pretura signor Cabrini Domenico: 
il quale porge sentiti ringraziamenti 
al sott'comitato per l’opera sua co- 
stante ed efficace in prò della classe 
ed ha parole di”biasimo per il Comi- 
tato centrale e per la « Rivista Giudi- 
ziaria » diretta dall’on. Aguglia, la 
quale Rivista, ultimamente ostacolò 
l'approvazione delle legge tanto sospi- 
rata; ringrazia i deputati e la stampa 
per il valido appoggio continuamente 
accordato ad una classe tanto bene- 
merita, 

Il Presidente, a nome del sottocomi- 
tato di Udine ringrazia il sig. Cabrini 
per le cortesì parole pronunciate e cede 
la parola al Segretario del Procuratore 
del Re, sig. Tochio. Questi, fece l’ isto- 
riato di tutta l’opera spiegati dal sot. 
tocomitato di Udine, dall’ep c: dela 
sua fondazione, citando fatti eloquenti 
e presentando il. plico dei documenti 
al giudizio degli intervenuti; ringrazia 
pure il sodalizio della stampa; indi 
logge le numerosissime autorevoli ed 

fettuose adesioni, pervenute da ogni 
parte del Veneto; ricordiamo le se- 
guenti : 

Presidente del Tribunale di Udine, 
Procuratore del Re, (Udine) Cancelliere 
di Tolmezzo, vice Cancelliere ‘di Pal- 
manova, Seno, Segretario della Procura 
di Venezia, Valerni presidente del Tri- 
bunale di ‘Este, Presidente del Tribu- 
nale di Bassano, Cancelliere. e vice 
Cancelliere di Este, Bertozzi cancelliere 
del Tribunale di Udine (I! mandamento) 
ed altre. s 

Quindi parlò 1’ egregio sig. vice Can- 
celliere del Tribunale di Udine, il quale 
fra tante bells cose propose, l’ erezioni 
d’un ricordo marmoreo in Cividale a 
Luigi Fagnani, più Cancelliere della 
nostra Pretura) il più benemerito della 
Ciasse per aver egli lottato, oltre un 
ventennio, allo scopo di ottenere il 
trionfo di cui oggi, tutti godono i be- 
nefici: 

Poscia l’ oratore, propone che il pros- 
simo Congresso dei Cancellieri e dei 
Segretari d’ ordine Giudiziario, venisse 
tenuto in Udine in occasione della 
prossima Esposizione,.ma a ‘parere di 
altri, viene stabilito di interpretare in 
proposito il desiderio del sotto Comi- 
tato di Udine, il quale deciderà in 
breve. 

Ed a questo punto, viene a tutti, 
gentilmente servito un vermut, 

In ultimo si approva all’ unanimità 
di spedire il seguente telegramma al 
Presidente del Tribunale di Udine dott. 
Lupati ed al Procuratore del Re: 

‘anzionari Cancelleria e Segretari 
Commossi cordiali espressioni vossi- 
gnoria esprimono sentimenti viva rico 


noscenza ossequi profondi 
Presidente Congresso 


Crespi Reghîizzi 

Quindi l’allegra brigata, si recò alla 
birreria all’ Abbondanza dove venne 
servita una modesta refezione, 
— Un nome dimenticato, 
6 luglio. — Nell’ elenco degli aderenti 
alla Società dalla Dante Alighieri, l’ altro 
giorno omettemmo il nome del nostro 
amico Luigi Sostero fu Valentino. 

Funerali, Moltissimi cittadini parte- 
ciparono ieri ai funerali della com- 
pianta Adelaide Baiseri. 

Mandiamo vive condoglianze alla fa- 
miglia. 

ngombri da togliersi, sul marcepiede 
della piazza del Dunmo, e precisamente 
sotto ìl muro del museo, si trova da 
molto tempo un mucchio di sassi che 
dovrebbe essere levato per sgombrare 
il passaggio ai cittadini. 

REANA DEL ROIALE. 

— Le stravaganze di un fulmine. 
& luglio. — Verso ie 21)2 di ieri du- 
rante l’imperversare di un furioso 
temporale, un fulmine a secco con 
forte scarica eletrica, s' introdusse nel 
vasto caseggiato del possidente Antonio 
Comelli fu Domenico in Zompitta, vi- 
sitando tutte le stanze del locale, pro- 
ducendo dovunque screpolature e rot- 
ture ai muri, infrangendo lastre e ro- 
vinando in parte il soprastante tetto. 
Visitò pure la cucina a pianoterra, dove 
trovovasi raccolta la famiglia del Co- 
melli con altri amici, e passò rasente 
ad una sua'figlia di nome, ‘ppa d'anni 
19 e del di lei fidanzato #2fnio Ba- 





dini da Vergnacco, lasciar. .i per al, 
cun tempo stesi al suolo privi di sensi. 
Ma si riebbero poco dopo, 








PALMANOVA. 
— Agitazioni oporato. 
L'agitazione dei fornai ha crsarta prima 
di... coniinciare forse perchè trovarono 
nn resistenza troppo dara nei pro- 
prietari e perchà non sono arganizati 
come «dovrebbero, 

Caneva. Arfstide, — fori sora il no- 
Stra concitatino sig, Aristite Canova 
dinanzi Ad un pumeraso pubblico, con 
Spigliatezza 6 disinvoltura, ha recitato 
le Propria poesie, in dialetto  ndinesa, 
Del teatro Orgnani dove agisce la com- 
Tagnia drammatica Caiani-Mancini. 

77 Atto onesto. 

feri l’altro l'agricoltore Musumsna 
Antonio trovò un portamonete conte- 
Nente 17 corone austriache. Poco dopo 
Visto che una povera donna andava 
cercando il portamonete smarrito, egli 
Senza frappore indugio, glielo consegnò. 
— Un endavere rinvenuto dopo 2 giorni. 
In una casetta a Trivienano, abitava 
solo il contadino D:! Turco Giovanni 
fu Antonio d'anni 73 detto « il Perito 
di Trivignano ». 

Malgrado la tarda ‘età egli rifiutò 
varie volte l’ offerta del fratello Luiei 
che lo chiamava nella sua famiglia, E- 
gli voleva vivere del suo; tutta la sua 
ricchezza consisteva in un campoe un 
vitello. 5 

Da venerdì nessuno vide più il vecchio 
Giovanni, pochi fecero caso perchè il 
Del Turco sovente si recava a lavorare 
fuori del paese. 

Stamane verso la 7 112 certi Forle 
Domenico e Careghini imnensieriti delia 
prolungata assenza e dall’ adore che u- 
sciva dalla casa del Del Turco pene- 
trarono nell'abitazione e lo trovarono 
cadavere. 

Si recarono su! Inogo per le consta. 
tazioni di Jegee il pretore ‘avv. dott. A- 
chilleo Bianchi il vice cancelliere sig. 
Calligaris il dott. Ascanio Tami. 

Il cadavere si trova in istato d’ avan- 
zata putrafazione ; portava sul cano delle 
macchie blù scure. La morte sì fa ri- 
salire alle 48 ore, ancora però non si 
ha potuto precisare il giorno nè la causa 
del decesso. 

Nel pomeriggio d’oggi il dott, Tami 
assistito dal dott. Gioreetti, alla pre- 
senza del pretore, cancelliere. e mare- 
sciallo dei carabinieri operò 1 autopsia 
in seguito alla quale esporrà la causa 
della morta. 

Appana lo sapremo vi informerò 

TARCENTO. 

— Cireolo di lsttara. 
5, Lualio. — Ieri sera i soci del ce- 
colo di lettura si sono raccolti ver la 
nomina definitiva del Consiglio d’Am- 
ministrazione e per discutere il bilan- 
cio preventivo a norma del fondo so- 
ciale. A dir vero superarono ogni a- 
spettativa le entrate degli azionisti fon- 
datori, poichè, se non erro, la Com- 
missione incaricata riferì che il fondo 
disponibile sorpassa Je 1300 lire. 

Consiglio risultò così composto: 
Ing. A. Zanoletti Presidente; Dott E. 
Morgante v. Presidente. Dott, S. Mon- 
tegnacco menbro; Sig. Luigi Armellini 
seniore id; Rag. Luigi Ton segretario- 
cassiere. 

1 soci pienamente d'accordo sulle 
principali modalità per il funziona- 
mento del circolo, incaricarono il con- 
siglio di formulare al più. presto lo 
statuto e di presentarlo quanto prima 
all’ assemblea per la prescritta appro- 


vazione, 

PORDENONE. 
— Ancora del soldato suleida. 
/gi} 7. Era certo Zanata Dante d'i- 
gnoti, proveniente dal deposito di Fer- 
rara e destinato alla nostra Stazione di 
monta. Si dava a frequenti e soverchie 
libazioni, e in questi ultimi giorni certe 
sue stranezze attirarono l’ attenzione 
di molti ed anzi più volte il guarda- 
stalloni Dott. Federico Lorenzon lo a- 
veva redarguito e minacciato di peggiori 
guai se non smetteva la triste abitu- 
dine, ma il povereito .non se la dette 
per intesa. 

Domenica rincasò all’ ora solita, ma 
prima di coricarsi, si fece imprestare 
un fucile da un vicino, col pretesto di 
ammazzare una faina che ( diceva lui) 
visitava spesso la sua stalla. Entrato in 
camara, si adagiò sul letto puntò il 
fucile sotto il mento e con la bacchetta 
dello stesso fece scattare il griletto. 
L' infelice rimase all’ istante cadavere 
Nessuno avvertì l'accaduto; e fu sol- 
tanto alla mattina che si venne alla 
scoperta della tragica fine. 

Secondo l'opinione del medico, la 
morte doveva essere avvenuta molte 
ore prima. 

Furono sul luogo il Prettore, il dott. 
Spangaro col marasciallo dei R. Cara- 
binieri per le constatazioni di legge, 

A quanto pare, lo Zanata fu condotto 
al triste passo per dissesti finanziari. 

Domenica , dopo pranzo, si trovava 
all’ osteria condotta da Rui Francesco 
a S. Giovanni. Era alticcio e giuocava 
con una palla di revolver. Volgendosi 
alla moglie del Rui in tono scherzoso le 
disse : « Vede con quest’affaretto si po- 
trebbe andare a letto senza svegliarsi 

tu ». 

P Verso le due uscì dall’osteria e non 
lo si vide più ner tutta la giorpata, 
ne 


AGIO. 
— Dlsgrazia. . 
Certa Bova Teresa, d’ anni 70, della vi- 
cina borgata di Moggessa, recatasi sa- 
bato a cogliere fieno e Jegna in un fondo 
di sus proprietà, cnlta,da capogiro, a.. 
d0. sive sottostante ourrone profondo 
metri 150 circa, rimanendo cadavere, 


PR 





APILIMBERGO, 


— Un destdorio. 

Quando Ja banda cittadina tiene con- 
certo — una turba di monelli si fa 
a ridosso della piattaforma dova si tre- 
vano dandisti, facendo un chiasso india- 
sointo -—- disturbando questi ed anche 
chi si reca a sentiro il concerto. 

1 ben si potrebtio provvedere affinchè 

uei monelli fossero fatti allontanare 
da quel posto, speriamolo 1 . 
TOLMEZZO, 
— Lavori pubblici. 
6 luglio. — Oggi ebbe Iuogo 1° espori- 
mento d'asta per appalto delle opere 
di sistemazione dei Rivoli Bianchi sul 
dato di L. 65.000, Si ebbero 8 aspiranti 
rimanendo deliberataria la «ditta im- 
resaria Landero Giuseppe e Taddio 
‘erruccio di Udine, col ribasso del 14.70 
per cento. 

Ai bravi giovani, auguri di tanti gua- 

dagni, sicuri poi che l'opera sarà ese- 
guita a perfezione 
1 colombi fuggitivi... - 
Giunsero a Tolmezzo per essere tra- 
dotti in queste carceri giudiziarie a 
disposizione della giustizia quei tali 
fuggiti di Comeglians: Scussel Eli- 
sabetta e Larice Fortunato, imputato 
quest’ ultimo di peculato falso ecc. Sap- 
piamo che al momento dell'arresto in 
vizzera si trovavano in possesso lire 
3661.40, nonche del passaporto. 


Comprovinciale assassinata 


anzichè suleldat 

Narrammo ieri della morte per an- 
negamento della lavandsia Maria Spago, 
da Pordenone. 

Ora, essendo sorto il dubbio che si 
trattasse di un delitto, perchè sul suo 
corpo furono rinvenuti quattro nrofonde 
ferite alla testa, contusioni agli occhi, 
abrasioni al naso, una ferita tra il dit» 
medio ed anulare ‘prodotte da punte- 
ruolo, una ferita al ventre, escoriazioni 


alle gambe ed alcune contusioni: fu 


sottoposta domenica all’ autopsia. 
I medici tennero sospesa ogni deli- 


| berazione, riservandosi una risposta 


I 


ine gn. Za 


entro dodici giorni. 
_Seguiremo le fasi di questo miste- 
rioso affare. 


II viaggio del Sottosegretario Squitt 
nella Carnia. 


Le festoso accogiienze a Tolmezzo. 


Completiamo i cenni sul ricevimento 
a Tolmezzo di S. E. l'on Squitti, di. 
vuti troncare ieri per mancanza di 


spazio. 
N banchetto. 

Il banchetto ufficiale era stato dispo- 
sto nella Sala del Municipio, costruita 
a guisa di ‘teatrino, col palcoscenico 
dissimulato dal tendone. Di sopra, nella 
unica loggia, alcuni tavolinetti — per 
i giorn: , volendo cosi obbligarli... 
a guardar le cose dall'alto, come do- 
vrebbe fere la buona stampa. In platea, 
la tavola d'onore posta dirimpetto al- 
l'ingresso e due più lunghe, perpend'- 
colari a quella. ' 

Nel centro della tavola d’ onore, S. E. 
il Sottosegretario barone Squiftti, e 
aveva: alla sua destra l'on. Valle, il 
comm, Doneddu r. Prefetto, ì’ avv. cav. 
Renier presidente della Deputazione 
provinciale, il rappresentante del Mu- 
nicipio di Udine ‘signor Emilio Pico, 
il maggiore di finanza Gemmi, 1° inge- 
gnere capo del genio Civile cav. nob. 
Cicogna ; alla sinistra, il sindaco di Tol. 
mezzo avv, Beorchia-Nigris, il procu- 
ratore del Re avv. cav. Dal Soglio, il 
maggiore cav. Colle, l’ing. Luigi Gortani 
della Giunta provinciale amministrativa, 
l’ing. provinciale cay. Asti. A 

Girando noi l'occhio da lassù — 
quante... piccole platee luccicanti nella 
grande !... Noi invece avevamo il van- 
taggio di non offrire all’ altrui sguardo 
indiscreto ie nostre. E verano tutte 
le notabilità e hi amici di Tol- 
mezzo e delle vallate carniche : îl cav. 
Lino De Marchi, il signor Leonardo De 
Giudici, il Giudice avv. Leone Luzzatti, 
il cav. Domenico Corradina, il sindaco 
di Comeglians signor Pietro Galante, 
il nostro collaboratore signor Antonio 
Larice, il cav. Andrea Linussio, il cav. 
Dante Linussio, il perito Girolamo 
Schiavi, il perito Giuseppe Marchi, il 
dott. Michele Mussinano, il cav. avv. Da 
Pozzo... Ma non vogliamo continuare: 
i coperti sono oltre un centinaio! Ci 
limiteremo a notare ancora un solo, dei 

resenti : il perno di tutta la « rete»: 

il signor Giuseppe Pischiutta, che sta 
nel centro della tavola lungo il prosce- 
nio e sorride. . 

— Finalmente, dopo tanto lavoro di 
preparazione vi son giunto |... — sem- 
bra dire. 

Servono, cameriere leggiadre in ele- 
gante e pittoresco costume carniello, 
che aggiunge grazie al volto biricchino 
di talune. 

Ad un certo punto il sindaco di Tol- 
mezzo avv. Beorchia-Nîgris sale a 
confortare la stampa colla gradita no- 
tizia che furono soppressi e discorsi e 
brindisi. Il cuore si allarga. Ma tanta 
giezza dura poco, Non molto dopo sorge 

on. Valle; e ricordati i telegrammi 
spediti nella mattina (li abbiamo pub- 
blicati ieri), dice come due sole rispo- 
ste sieno ra pervenute i dai sovrani 

i delli ; il ministro Ga- 
saoéfti, asset A Homa, nén.potè ri 
spondere, ma è certo — dice l’ on, Valle 















ehe ils endra è qui fra noi, dove 
ha mundato il suo collaboratore e mio 
amico S. E. Squitti; fra noi, che non 
i alle cure del governa, e'u: 







siamo i 
siamo ns-quienti alle Patio istituzioni, 
Lesge le due rispeste; 
On. gori Valle, 







Sovrani nvendo accolto con parti- 
colara enmpiacenza f sentimonti del quali Elia 
sÎ rendeva interprato efficaco inalamo eol Sin- 
dfaco sie, iteorehia 6 col gerento soclatà tele- 
font, n°’ inearicano rineraziare  distintamonto 
8. E. On. è quanti orann rappresentati, della 
gradita conferma di devozione cul davo luogo 
? odicran inangurazione. 4 
Ministro ili Casa Raalo Punsio Vaglia. 


* 
è». 


On. Gregorio Valle 
Ringrazio pel cortese saluto rivoltomi e lo 
ricambio cordiaImente al collega Sqnitti a Let 
ed ai rappresentanti Comuni di codesta la- 
borfosa regione, per la cul prosperità fuccio 
voti fervidissimi. 
Zanardelli 


— Viva il Rel... Viva Zanardelli! — 
si grida da ogni parte. 

E quando tale |’ applauso, 1" on, Valle 
riprende. 

— La consegna — dice press’ a poco 
— era di tacere. Io rompo pel primo 
quella consegna, per ringraziare il mio 
amico Sua Eccellenza il sottusegretario 
Squitti, e porgergli un saluto in nome 
di voi tutti, o antici e fratelli carnici, 
che siete intervenuti a fargli onoranza : 
e questo mio, questo nostro saluto, gli 
porgiamo non soltanto in nome nostro, 
ma è generale, universale di tutti i 
paesi del Friuli, che .or sono, marcè il 
telefono, questa grande scoperta’ della 
seispza italiana, ‘già oggi uniti con noi, 
mentre altri uspett.no di esserlo Lra 
breve, grazie alla equanime accondi- 
scendenza dell’on. Ministro Galimberti 
e al valido patrocinio che le ciuse 
giuste e dì progress» hanno trovato e 
trovano in E E. l'on. Squitti. Così, 
tutto il Friuli, più forte prova il sen- 
timento di formare una sola famiglia. 
{Avplausi} 

La Carnia, che sempre nutrì alti sensi 
di patriotismo, che diede il braccio dei 
suoi figli per la libertà e l’ unità della 
Patria e al Passo della Marte e ad O- 
soppo e negli arditi moti del 1564; la 
Carnia, Eccellenza, oggi esulta e tripudia 
perchè la Vostra presenza la assicura 
ch'essa non è dimenticata da quella 
Roma che segnò qui la sua potenza ci- 
vilizzatrice con opere che sfidano il 
tempo /vivi avplausi/. S° avara ci fu 
natura di ubertosità. onde sono pro- 
spere altre italiche regioni ; non perciò 
i suoi figli stendono umili la inoperosa 
mano mendica, ma riparano alle man- 
canze della fortuna portando onorati 
pel mondo la mano callosa paziente in- 
faticata e infaticabile del lavoratore. 
(Benissimo! vivi prolungati applausi). 

Perchè ha questa coscienza di appog 
giare domanda giuste, di una gente che 


l’ozio non conosce 8 le avversità vince 


con l’opscare esstente, egli si rivolge 
franco alle alte sfere e speoagia gli o- 
nesti desideri di tutto il collegio con 
securo viso: «il mio collegio che fu ed 


è la mia famiglia e sarà sempre |’ u- 
nica mia famiglia» /Bene! vivissimi ap- 
plausi]; il mio collegio, dove forte e 
costante impera l’ amore per questa no- 


stra Italia, per la sua intangibile unità 


pel suo Re (entusiastici applausi. Le 
grida di Viva il Re! viva l'Ilalia! Viva 
Squitti! viva Vale si alternano, 8° in- 


crociano a lungo.) 
Sorge 


tempi dell'a'ma Romi ad »ggi, sem 
pre la regione carnica italianamente 
senti; onde, nelle lotte per il predo- 
minio su 


giunta con fede così ferma e salda, e 
sa con l’indomito coraggio formare 
un baluardo così forte per la difesa 
della italianità di queste terre, che si 
meritò il titolo di Carnia fidelis (Rene! 
Bravo! calorosi applausi.) E questo 
inconcusso amore alla libertà, questa 
salda coscienza della italianità propria, 
ella conserva inalterata anche nel pe- 
riodo triste del servaggio : e come ot- 
timamente ricordò 1’ on. Valle, nel 1848 
i figli suoi combattono animosi non sol- 
tanto allo storico Passo della Morte, 
ma nelie nianure del Friuli, ma nella 
gloriosa Venezia; e anche più tardi, 
valorosi carnici troviamo combattenti 
in ogni guerra d’italica riscossa: sui 
campi di Lombardia, nel Trentino, do- 
vunque. (2ravol). Ed a Voi, Eccellenza, 
che venite da Roma, a Voi ricorderemo 
come anche per la liberazione di Roma 
i figli della Carnia combattessero,a fianco 
di quegli eroi purissimi del riscatto 
nazionale che furono i gloriosi fratelli 
Cairoli ( Vivissimi, prolungati applausi): 
Sempre caldo e costante fu îl nostro 
amore per l’Italia, per la madre Roma, 
fidenti che tale amor nostro sia ricam- 
biato. E confidiamo che lo studio dei 
reggitori sia quello di far rifluire la 
vita dal centro alia periferia come 
noi, che alla periferia ci troviamo, 
facciamo convergere i nostri affetti 
al centro (Bene!) Ne confidiamo, 
vedendo a capo dello Stato una dina- 
stia che non si può sperare la migliore 
(Scoppio di entusiastici vivissimi a; 
plausi; grida di Viva il Re! Viva 











vota 1) la dinastia ‘che ei 
liberatore ed. il fe buono, sempre # 
indisentibilmente psusosi noi di sè 
ma del bore N Italia, come lo è il foro 
snpusto nipota e figlio, sempre e indi. 
scutibitmente superiori alle competi» 
zioni dei partiti — pur necessario per 
il progresso umano. (Applausi). Ne con. 
fitiamo, vedendo a capo del Governo un 
uomo come Giuseppe Zanardelli (Ap- 
plausi, Grida: Viva Zanardelli!) che del: 
la libertà è costante amatore fallele e il 
eni nomo come faro di libertà splende 
nella vita politica italiana (Scappio 
d'entusiastici, prolungati nppluusi; grida 
insfstenti di Viva Zanardelli P) 

id a Vot, Eceallanza, rinnoviamo lo 
schietto nostro benvennto, A Voi, che 
in quarant'anni dacchè la Carnia si 
trovi. riunita alla grande famiglia ita- 
liana, foste il primo nomo di governo 
che ci visitasse; a Voi, col benvenuto, 
l'augurio che i nostri sentimenti così 
come li abbiamo saputi esprimere sieno 
compresi e fatti comprendere. (Benis- 
simo! Prolungati, calorosi, generali 
‘applausi; grida alternantesi di Viva 
l’Italia! viva îl Re! viva Zanardelli! 
viva Squitli! viva Valle! viva il Sin- 


faco 1) 





. 


% è. 

E si passa qualche poco senza altri 
discorsi : quando, da un punto estremo 
della tavola di miezzo, il giovane stu- 
dente sig. D'Este legge un discorso im- 
prontato a sentimenti e propositi nn- 

ilissimi e meritando replicati frequenti 

















































































uindi il Sindaco avv. Michele 
Beorchia-Nigris; e rivolgendosi al Sot- 
tosegretario, dice: — Eccellenza! Voi 
vedete intorno a Voi, sulle faccie franche 
ed oneste di quanti vi circondano, la 
soddisfazione che tutti noi proviamo 
d:li1 vostra visita..» Ricorda che dai 


ueste terre, noi vediamo che 
non agli Absburgo potenti ella si dà, 
ma alla libera Venezia, attratta dalia 
libertà che questa accordava: e alla 
libera e gloriosa Venezia ella sta con- 


applausi. 
I ringraziamenti delia Società. 

Sorge quindi il signor Giuseppe Pi- 
schiutta e in nome della Società per i 
telefoni carnici, porge un reverente sa- 
luto a S. E. e Lo ringrazia così delle 
agevolezze di ‘cui le fu largo nelle pra- 
tiche necessarie ad attivare l’ impianto 
come dell’ avere accettato l’ invito © reso 
più completa e più importante ia festa 
con l’ ambita sua presenza. Ringrazia 
poi l’illustrissimo signor Sindaco; 
nonchè l'ingegnere capo del Genio Ci- 
vile, l' ingegnere ‘capo della Provincia, 
i quali, rispettando sempre le « ango- 
losità » della legge nulla ommisero per 
facilitare l'attuazione della linea che 
più strettamente unisce i più lontani 
comuni delle nostre vallate fra di loro 
e ai capoluogo e a tanta parte del 
Friuli pianiziano. /Bene/ applausi). 

Chiude esprimendo vivissima grati- 
tudine e portando un brindisi un 
mnmo stimato, ad un uoma che Vostra 
Eccellenza, in una mia v sita a Roma, 
definiva con due sole parole: onesto e 
lavoratore: questo uomo è il nostro 
Deputato, Gregorio Valle. (Benissimo / 
insistenti, calorose grida di viva Valle! 
vivo il nostro Deputato !) 


I ringraziamenti del sottosegretario. 

S, E. L’on. Squitti. ringrazia: prima 
l'on. Valle delle cortesi parole. dette al 
suo indirizzo. Fermasi su quella osser- 
vazione, essere egli il primo, rappre- 
sentante del Governo che visita la: re- 
gione : ignoravalo ; se’ l'avesse saputo, 
ben altra autorità che non’ è Ia. sua 
avrebbe voluto che per primo venisse 
qui a portare la parola incuoratrice e 
plaudente del {toverno : plaudente, per- 
chè questa Carnia, così ignorata;. ha 
bellezze naturali, ha opere compiute, 
ha energie sane e feconde che meritano 
tutto l'appoggio di chi vuolé::1° Italia 
prospera e grande, po: { 

Ma se è lecito, dirà chi è Za- 
nardelli figlio della prima Italia setten- 
trionale, visitò il mezzogiorno, egli, 
ch'è dell'estremo sud italiano, visita 
il settentrione. Come! ) H paragone 
— soggiunge --- è molto bello per ,me; 
non altrettanto per voi; tanto più che 
i bisogoi vostri non è nei limiti della 
mia competenza di soddisfare, e dovrò 
soio, equesto lo prometto formalmente, 
cercar di appoggiarne il soddisfaci- 
mento con tutte le mie forze. 

Quando 1’ on, Valle, cui sta a_ cuore 
il vostro benessere in modo che do- 
vrebbe avere imitatori, venne con af. 
fetto filiale di questa vostra iniziativa 
credetti avesse esagerato appunto per 
l'amor suo alla tema natale. Sono lieto 
di essere venuto qui, di aver potuto 
constatare che la realtà superava la di- 
pintura lusinghiora da lui fattami. La 
Vostra rete e per la sua importanza 
materiale e per il grende suo valore 
morale, occupa oggi il primo posto in 

alia. 






L egregio vostro Sindaco ebbe pure 
assai lusinghiere parole per me, nalle 

uali io riconosco un altro dei segni 

i vostra ospitalità cortese. Non credo 
che l’opera del deputato debba re- 
stringersi unicamente a favore del 
proprio collegio, ma tanto più riesco 
proficua, se allargata al vantaggio ge- 
nerale. (Benissimo !); onde io credo 
che i miei elettori saranno. più lieti ap- 
prendendo che la modesta opera mia 
fu spese anche a vostro profitto — di 
voi, tanto materialmente lontani da 
essi, ma che avete con essi comune il 
legame del sacro amore per la Patria ; 
oltrechè avete comunanza di vita, per- 
chè io, come l’amico Valle rappresen- 
tiamo uno dei così detti collegi rurali. 

Ha parole di calda simpatia per il 
giovane egregio che volle unire il sa» 
luto dei giovani a quello degli uomini 
maturi; e coglie l'occasione per ri 
cordare ch'egli è per caso uomo po- 
litico e per gli studi fatti un discreto 
avvocato : ma quello che vuol essere, 
è professore : e come tale, ci tiene a 
compiere il proprio dovere; © alla uni- 
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di Roma diodo, nell'anno sc 
. lastico testè chiuso, ‘le sue lezioni re- 
golari, quanto forse nessun altro, (Bene!) 
Da ultimo, loda l'energia dei Pis 3hiutta 
che, messosi in animo di piantare una 
linea telefonica nella Carnia, mai non 
ebbe riposo finchè non la vide compiuta: 
onde se oggi è per noi tutti lieta gior- 
nata, è lietissima per lui, che vede la 
sua aspirazione tramutata in fatto com 
piuto, 3 
Chiude dicendo : Resterò pochi giorni 
tra voi, Me ne dolgo; ma più ancora 
mi auguro che la mia venuta qui non 
sia destinata a restare solo come tenue 
ricordo nella vostra memoria, ma sì 
come pegno e promessa di quella in- 
tensificata operosità che deve procu- 
rarci altre vittorie nel campo del pro- 
gresso, (Vivi generali applausi), 
* 


* * 

Dopo ciò, si levano le mense, ed u- 

sciamo nella 

Piazza XX sottembre 
che offre un bellissimo effetto, illumi- 
nata con lampade ad arco. 

Da quella piazza già durante il ban- 
chetto ci erano pervenuti i concenti 
della fanfara degli alpini e della brava 
banda musicale, diretta dall’ ottimo mae- 
stro signor G, B. Ciani; e il fragore 
dei razzi che si accendevano e il tuonar 
delle bombe. Assistiamo anche all’ ac- 
censione di taluni fuochi artificiali, che 
ottengono plauso. 

Il tempo è favorevole: mite, quieto, 


* 
Molto ammirate, sulla piazza medesima, 
le vetrine. del negozio Linussio : splen» 
dide,-degne di una capitale — come 
pure l’interno del negozio, dove le pià 
svariate stoffe 8’ incolonnano o simulano 
cortinaggi variati. I colori smaglianti 
spiccano in una luce. abbondante che 
piove dalla numerose lampade alettri- 
che... Bravo il cav. Dante Linussio e il 
suo coadiutore — nel preparar la mo- 
stra — signor Giovanni Piazzetta ! 
Ricevimento in casa De Giudici. 

Gli invitati — e sono tutti i parte- 
cipanti al banchetto e molti altri, e 
signore e signorine — salgono nelle 
stupende sale della casa del signor 
Leonardo De Giudici, dove con genti. 
lezza squisita sono ricevuti dalla ot- 
tima sua signora, Che magnificenza, 
quelle sale 1... Vi lavorarono : il Masutti 
e lo Villi nelle decorazioni del soffitto 
— ed è ammirabile lavoro; il Brusconi, 
nei mobili di gran valore per artistici 
pregi ; il Raiser, nei serici drappi dei 
cortinaggi. Un trionfo dei bravi artisti 
udinesi... 

E che richezza, che profuzione, poi, 
nel ricevimento!... Vini e liquori preli- 
bati, dolci e confetture finissimi... una 
cosa principesca, addirittura ! Ma tutto 
era vinto dalla affabilità della gentilis- 
sima signora e del cortesissimo signor 
Leonardo. 

S. E. l’on. Squitti tenne circolo per 
qualche feropo : e si alternarono a con- 
versare con lui si può dire tutti, suc- 
cessivamente, . 

Verso la mezzanotte egli si ritirò ; e 
il suo esempio fu tosto seguito’ dagli 
altri. Un gruppo di intimi, peraltro, si 
fermò per offrire ai coniugi De Giudici 
alcune bottiglie di squisito Bordeaux 
vecchio... trattodelle cantine padronali! 
Il dono fu offerto... pardon, gradito dai 
coniugi, e allegramente gustato da tutti. 


Una parola di lode dobbiamo espri- 
mere per la organizzazione dei vari ser- 
vizi, in questa contingenza : nulla mancò 
mai; e massime agli albergatori che si 
erano assunto il compito non facile dei 
pranzi e banchetti, 

Una nostra parola di riconoscenza, per 
le accoglienze cortesissime avute da 
tutti indistintamente. 

Ia visita nel Canale di Ampezzo. 

Ci telegrafarono ieri da Ampezzo, 
ore 11: 

Il Sottosegretario alle poste e tele- 
grafi barone Squitti ba ripreso oggi iîl 
giro nella nostra regione, movendo da 
Tolmezzo per Villasantina, Enomonzo 
e giungendo quì pressochè nelle ore 
indicate dal programma-itinerario. 

Lo accompagnano il deputato Valle, 
il commissario distrettuale nob. Merizzi, 
il suo capogabinetto comm. Pecorella, 
l’ ispettore ing. cav. Mirabelli, il signor 
Giuseppe Peschiutta e altri. 

In quei due espoluoghi, fu incon- 
trato dalle rappresentanze comunali e 
dalla scolaresea, e acclamato da nu- 
meroso popolo. Ricevette e concambiò 
con le autorità del luogo cortesissimi 
saluti, 

Giunse quì con seguito numeroso, 
poichè man mano gli si univano taluni 
rappresentauti e taluni notabili di quei 
comuni. Fu ricevuto con entusiasmo. 
Nella sala municipale ebbe luogo la 
presentazione ufficiale delle autorità 
locali; poi fu servito un sontuoso 
rinfresco, Sua Eccellenza si mostra in- 
cantato della stupenda nostra vallata; 
ed ebbe parole di elogio per le auto- 
rità provinciali e nostre che dedicano 
tanto zelanti cure ai due importanti 
problemi della viabilità e dell’ istru- 
zione. Disse che con popolazioni intel- 
ligenti e laboriose come la nostra e al 
ben far rivolte, non c'era progresso 
che per- noi dovesse parere troppo 
arduo, 

Calorosi furono i saluti della po- 
polazione al momento della partenza, 
quando Sua Eccellenza e il seguito si 
rimisero in viaggio alla volta di: Villa- 
santina, 





“Il inuehotto a Villasantina. 


alle quiudici : 

Una folla di 
sticamente il 
Squitti, al ritorno da 


onore un eccellente banchetto. 


Valle, calorosamente applauditi. 








responsabilità. 


Sua Eccellenza rispose assicurando 
del suo personale interessamento alle 
sorti. della benemerita classe dei rice- 
vitori postali. E ai discorsi dell’ illu- 
strissimo cav, Renier consigliere pro- 
vinciale e dell'amico suo deputato 
Valle, rispose impegnandosi, ora che 
potè conuscere da vicino quanto la re- 
gione nostra. meriti di essere incorag- 
giata e aiutata nelle sue pertinaci e 
spesso difficili lotte per vincere le con- 
trarietà e le inimicizie della natura, 


impegnandosi, dice, di spendere tutta 


la sua scarsa influenza ad agevolare il 
conseguimento degli onesti nostri voti. 


Sua Recellenza a Rigolato. 


Ci telefonarono questa mattina da 


Rigolato, 7.45: 
ua Eccellenza il Sottosegretario di 
Stato barone Baldassare Squitti giunse 


iersera verso le otto, Qui erano con- 
venute, per riceverlo, le rappresentanze 
comunali di Forni Avoltri, di Come- 


glians, di Sappada. Le accoglienze fu- 
rono entusiastiehe. 

Il tempo orribile guastò 1’ illumina- 
zione. Ciò malgrado, le case furono 
illuminate. 

Il banchetto fu di circa ottanta co- 
perti. Servizio ammirabile da parte 
dello Zanier, Parecchi furono i discorsi 
improntati alla cordialità più schietta 
e riboccanti di patriottismo 

Parlarono : il signor Gortani sindaco 
di Rigolato e il segretario Scotti accen= 
nando ai bisogni locali e massime della 
viabilità, per la quale sono insufficienti 
le forze dei comuni; l’on. Valle, che 
accentuò la nota di perfetta identità di 
vedute sempre mantenutasi fra lui ed 
i suoi elettori, nella quale identità egli 
trova e conforto e sprone a perseverare 
nell'opera sua modesta ma conscienziosa; 
il ricevitore postate Zanier — tutti, ol- 
tre quanto vi accennai, ringraziando 
Sua Eccellenza che per primo portò a 
queste popolazioni il saluto del Governo. 

Il barone Squitti rispose assicurando 
che non mancherà, ed egli se ne farà 
caldo fautore, l’ interessamento del Go» 
verno a favore di questa industre po- 
polazione. 

Egli si mostrò molto ammirato della 
regione nostra e commosso del senti 
mento di amor patrio, che qui tutti 
nutrono vivissimo, amore che si palesa 
più forte e caldo man mano che ci 
allontaniamo dai grandi centri. 

Il dott, Magrini trovò il modo di rac- 
comandare — e ben ln meritava — la 
strada che ci congiunge a Sappada: la 
terra un dì congiunta al Friuli nostro 
e che ancora guarda con affetto e de- 
siderio all'antica aon immemore madre. 

Durante il banchetto. regnò la più 
intima e schietta cordialità. 

In questo momento, i benvenuti o- 
spiti sono ripartiti, salutati da numeroso 
popolo acclamante. 


Cronaca Cittadina 


Le ultime notizie 
sulla salto del Papa. 


Le notizie di questa mattina da Roma 
informano che il Pspa ha passato la 
notte abbastanza tranquillamente, ripo- 
sando alquanto. 

I medici dicono che potrebbe durare 
anche tutta la giornata d’ oggi. 

— Telefono. 

A norma degli abbonati del Telefono 
delia Rete di Udine, pubblichiamo qui 
sotto la tariffa per le comunicazioni 
colla Carnia, le quali avranno la du- 
rata di 3 minuti. Da Udine a Tolmezzo 
e paesi seguenti : 

Forni Avoltri, Rigolato, Comeglians, 
Prato Carnico, Ovaro, Ampezzo, Ene- 
monzo, Piano d’ Arta, Formeaso, Pau- 
lero e Gemona, cent. 50. Udine Arte- 
gna 30, 

— Per la municipalizzazione del 
pane. È 

I socialisti, a quanto si dice, vogliono 

tenere un comizio per la municipaliz- 

zazione del pane. 

— Programme 

dei pezzi musicali che la banda &r 

fanteria eseguirà questa sera m- 

7 luglio dalle ore 20.30 alle 

la Loggia Municipale. 

4f. Marcia Militara si a 

2. Melodia, Religiosa « Avo M: 

3. Valzer «Solrào d'età © 

4, Corse Finale 3 «Ape 

5, Gran Fantasie, 

6 Polka «IS 














Ci telofonarono ieri da Villesantina, 






















opolo accolse entusia- 
ottosegretario barone 
mpezzo ; ed ap- 
piausi calorosi rinnoveronsi al suo com- 
parire nella sala dove fu dato in suo 


AI momento dei brindisi, pariarono 
il presidente della Deputazione pro- 
vinciale cav. avv. Renier e il deputato 


Soggiunse opportune parole il rice 
vitore postale signor Puicher ringra- 
ziando, in nome dei suoi colleghi, Sua 
Eccellenza della visita a questa ultima 
provincia dell'Italia libera, e racco- 
mandanilogli le sorti dei ricevitori po- 
stali che aspettano dallo illuminato 
senno dei reggenti la vasta e complessa 
amministrazione postale, quella equità 
che è di dovere verso una classe mo- 
desta mn lavoratrice e sovracarica di 











— Vita inilitare. 
Riga Casmo tenente 3,0 reggimento fanteria — 
trasferito noll'arma dei R. R. Carabinieri e 
dlestinato alla tenonza di Udine legione di Ve- 
rona, 

Buzzetti cav, Enrico capitano; 709,6 reg= 
gimento fanteria collocato fn aspettativa par 
motivi di famiglia por la durata di otto mesi, 

| seguenti sorgenti allievi ufflolali sono ne- 

minati sottotenenti di complemento arma di 
fanteria con anzianità f.0 luglio 1903, 

L'anzianità relativa del metasimi verrà 
stabil ta con successiva Doterminazione Mi- 
nisterfalo. 

Essi sono ilestinati effettivi per mobilitazione 
si deposito 0 ni reggimento per ciascuno in- 

cato, 

3 Îl servizio di prima nomina presso il rag- 
gimento por ciarcuno fissato, dovrà essere 
intrapreso il 1.0 agosto del corrente anno. 

Adaminîi Francesco sargente 5,0 reggimento 
aipinì distretto di restlenza' Brescia — reg- 
gimanto cni è effettivo 5.0 aipini prestando il 
servizio ili. prima nomina presso li 7.0 reggi- 
mento sipini, 

Rigo Ettore sergente 2,0 reggimento bersa- 
glieri distretto di residenza Udine — id ber- 
sagliori Torino id 6. reggimento bersaglieri. 

Romano Ildebrando sergente 12.0 reggi- 
mento bersaglieri distretto di residenza Udine, 
id bersaglieri Torino jd. 4.0 reggimento ber- 
saglieri Massaroli Umberto sergonte 2.0 reg- 
gimento bersaglieri, distretto di residenza Ù- 
dine — id bersaglieri Torino id, 4.0 reggi- 
mento bersaglieri, 

Chiaradia Adolfo sergente 79.0 reggimento 
fanteria distretto di residenza Udine — jd, 
deposito di Udine V. I. id. 67.0 reggimento 
fanteria, : 

Ricchieri Pietro Liberale 12 0 (Vicenza) 
Sabin Riccardo. Vicenza tenente della mitizia 
territoriale 7.0 reggimento alpini, chiamati in 
servizio per giorni 20 nel proprio reggimento 
& del giorno che verrà loro indicato del co- 
do reggimento. 

— Investimento, a 
Il ragazzino Gino: Picco di Valentino, 
d'anni 4 1j2:da'S. Osualdo, fu ieri in- 
vestito da. una: vettura. —— i 

Condotto : subito all’Ospitale Civile, 

gli fu riscontrata dal dott. Faioni una 
ferita lacera ‘con esportazione della 
cute in corrispondenza della regione 
pettorale di ‘destra, colabrazioni mul- 
tiple, superficiali, alla faccia. Fu di- 
chiarato guaribile in giorni 10, 
—BLe operaie del Cotonificio. 
Si sono costituite in Lega di migliora- 
mento, aggregandosi alla Camera del 
lavoro circa. 400 operaie. Per domenica, 
in cui si terrà l’assemblea per appro- 
vare lo statuto e nominare le cariche 
sociali, si crede che il loro numero sa- 
lirà a 600. Il Segretario della Camera 
del lavoro, nello spigare ieri ad essa gli 
scopi della Lega, le ammoni a non cre- 
dere che basti esservi iscritte perchè 
la loro condizione migliori : occorre pa- 
zienza, costanza e solidarietà. 

Lo stesso signor Barbui si recò al co- 
tonificio per informarsi circa le voci di 
malcontenti, che nei giorni passati cir- 
colarono. gli furono date spiegazioni 
esaurienti : il malcontento derivava dalle 
novità che si dovevano appostare negli 
orari in seguito’ alla. nuova legge; ma 
l’ attivazione di questa essendo stata 
per ora sospesa, ogni ragione di mal- 
contento. c 


— Nuovo avvocato. 


“Sabato si è laureato — all’ Università 


di Bologna — dottore in giurisprudenza, 

il distinto giovane Leone d’ Orlando. 
Fu laureato ad unanimità di voti as- 

soluti, 

— Elargizione di pane, 

La presidenza del Petronato «Scuola e fa- 

miglia» ringrazia sentitamente la Spett. Giunta 

Municipalé per le generosa offerta in pane 

fatta all' Educatorio. 


La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinino 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricosti- 
tvente. 10 
— Buona usanza, 

Offerte fatte alla Dante Alighieri in morte 

di Giacomo Gonano: Linda Foianesi, San 
Pietro al Natisone 2; 

di Magrint Lodovico : Beltrame Vittorio #; 

di Corradini Emanuele : Beltrame Vittorio f. 

Il sig. rag. Edoardo Colle versò L. 5 per la 
fosta della Dante Alighieri ed il sig. Ugo Ca- 
mavitto lire 5 quale ricavato dei gruppi foto- 
grafici eseguiti dallo stesso a Porto ti ignano. 


Offerte fatto per 1° erigendo Ospiziò. Croniei 
la morte di A Comino: uiorbeloi Antonio 

i: 

di Leonardo Canciani : Cescutti Silvio 1; 

di Leonardo Canciant: Società della Camera 
oscura L. 25. 


Offerte fatto alla Casa di Ricovero in morte 
di Maria Rosellt: ing. De Toni Lorenzo L. 3. 


Gli spiecioli della cronaca. 


Ieri al nostro Ospitale, furono medicati 
per infortunio sul lavoro certo Giovanni 
Moncaro di Antonio, d'anni 42, fabbro 
da Paderno, Guglieimo Domenico di 
Antonio d'anni Î6, meccanico, da U- 
dine, nonchè Angelo Modonutti di G. 
Bàtta, d'anni 4i, conciapelli di S. 0- 
sualdo, per ferita accidente!» 

H primo ed il terr uno in 
8 giorni, il Guglie]- corni > 
— Il vigile Tre sie 

sorta ieri sera a' 
Emanuele, fra 5 

Tecnico, Enric: 
— Beniar 

dalla nos 

omicid' 

20 è 

po 




































DADA RDAALASTA ELA 


Aipi Carniche 


errereverrvvereeree 


ARTA 


LAI miei 


Alpi Carniche 


srreverevvestiveve 


Stabilimento Idroterapico - Elettroterapia completa 


Ginnastica Medica - Lawn Tennis 


GRANDI ALBERGHI GRASSI 


Aperti da Giugno a Settembre ; 


Proprietario Cav. Piero Grassi - Medico Consulente e Direttore 
On.* Prof, Cav. Petiro Ibertoni dell’ Università di Bologna 
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Medico Interno Prof, Giusto Coronedi dell’ Università di Sassari 





Acqua purissima - Amenepasseggiate = Clima doloe 


- Cucina veneta - 


modici. 


Soelti vini nostrani » Prezzi 





Mercato del bozzoli. 


Udine 6. Gialli ed incrociati oialli. 
Quantità complessiva nessta ch. 185765; 
parziale d’oggi ch. 13925 Prezzi: mi- 
nimo 340, massimo 3.50. adeguato 3.49, 
adeguato generale a tutt'oggi 3.75. 

Danni Quantità complessiva negata 
eg. 552255; parziale d'oggi ch. 192 60. 
Prezzi: minimo 1.05: massimo 146; ade- 


guato 112: adeguato generale 
t oggi 122. 
Scarti. Pesatia tutt'oggi 





rone 3.42 7110. 


La ., Rassegna Nazionale”, 


numero del 16 giugno, contiene i seguenti in- 
teressanti articoli, oltre a romanzi, a lavori 
teatrali, a versi, a rivisto ecc.: Ermenegildo 
Pistelli, L’ Arte’ nella Scuola, Spectator, Il 
movimento progressista cattolico in Germa- 
nia e il discorso del Vescovo di Rottenbura 
— Per ii contratto di lavoro, Relazione di 
Bruto Chimirri, Deputato — L. Grottanelli, 
I moti politici nelle Marche e nella Romagna 
dal 1848 al 1852 — Giovanni Pogri, Di al- 
cunî recenti lavori in S. Maria del Fiore — 
3. Trochia, Tramvie e Ferrovie economiche 


în Italia. 


Questa Rassegna è una delle. pubblicazioni 
più raccomandabili per l'intento che si pro- 
pone, per il nome dei collaboratori, per la 
varietà degli argomenti di cui si occupa. Pub- 
blica due fascicoli ai mese, di circa 200 pa- 
gine, e l'abbonamento costa soltanto lire 25 


all’ anno. 


Lora: Miyeroo, gerente resmeabile. 


Dott. UGO ERSETTIG 


Allievo delle Cliniche di Vienna 
gpocialista per P Ostetricia -Ginocologia 
0 per le malallio dei Sambini.- 
Honsultazioni dalle fi alle 12 

tutti i giorni eocettuati i festivi 125 
VIA LIRUTTI N. 4 


PIANO D'ARTA (Garnia] 
Stazione balneo-climatica a m. 500 s. m. 
Albergo POLDO 
Stabilimento idroterapico completo 
Rieltroteragia - Bagni solforeai - Bagni a vapore 


Vasti boschi resinosi - Lawn-Tennis - Tel 


grafo - Telefono. 
Medico 


IN VITTORIO VENETO 


sola confezione 
deo! primi incrocio celiuiari. 

Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 

lo Iner. del Giallo col Bianco Corea 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr. del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese (Poligiallo Sferico ). 
dottor conte Ferruccio de 


Brandis 
cevere in 





Non adoperale più tintare dannose 
Ricorrete all’ INSUPERABILE 


Tintara Istantanea 


R. Staz. sperimentale Agrarin 4° 7" 


1 campioni #5! 
dal Sig. Le 
liquido in 
in bre” 
alt 





14825.75; 
parz. d'ogei ch. 267.95; minimo 1.20; 
massimo 3,20; adeguato giornaliero 1.76; 
adeguato generale a tutt'oggi ch. 1.55, 

Gorizia, -6. Quantità complessiva pe- 
sata a tutt'oggi ch. 28189.—; parziale 
d’oggi ch. 938.—. Prezzi: minimo co- 
rone 2,60. massimo 3.64, adeguato co- 


Proprietario 
Dott. T. Liuzzi Osvaldo Radina Doreatti 
——————____ÉÉm 


Stabilimento. Bacologico. 
Dott. V. Gostantini 


entilmente si presta a ri- 
dine le commissioni. 





QUARANTAMILA LIRE 


in tanti premi ennvertibili in donnro, il 
Comitato della Esposizione Regionale 
mette a disposiziona dei Vincitori della 
Lotteria promossa a fovore della Espo- 
sizione stessa. 

Il premio maggiore consiste in una 
Colonia Agricola composta di casa co- 
lonica con stalla relativa e di campi 
friulani 63 3/4 coltivati a prato e_ ad 
aratorio. E' sita in distretto di S. Vito 
al Tagliamento e precisamente nel Co. 
mune di Sesto al Reghena, frazione di 
Marignana. 

A questo premio, di molto superiore 
al valore di L. 20.000, seguono: altri 
1499 premi minori in modo da assicu- 
rare una vincita ad ogni centinajo 
completo di numeri. ci 


















a tut- 





I biglietti ‘costano UNA LIRA e si 
trovano in vendita in UDINE E PRO- 
VINCIA presso tutte le Banche e Cam- 
biovalute, presso la locale Cassa di 
Risparmio e presso incaricati speciali. 


EBPer richioste ed Informazioni rivol- 
gersi alla*Sede del 82 


Comitato Hesuntore della Lotteria 


Prefettura ‘N. li 












Dirilità 
esausta 


IMPOTENZA] 


SPERMATORREA 


torilità — Fiori bianchi 
Perdita dì memoria MI 
Poltuzioni 0 perdite 
involontaria notturno fi 
st guariscono con 
GLOSULI 


BRICOSTITUENTE 
dul dottor TAYLOR 


leo 
197 






Ferro-Ghina-Bisleri' 


L'uso di questo li 

quore è diventato una 

neccessità pei nervosi, ì 

gli anemici, i deboli, ì 

di stomaco. Ì 
Il chiariss. Dott i 

GIACINTO VETERE 

Prof. alla R. Univer- 

sità dî Napoli scrive: 











Folote la falsa 19 












«Il FERRO CHINA BISLERI rico- 
1 «slituisce e fortifica nel mentre è 

» gustoso e sopportabile anche dagli 
«stomachî più delicati». di 


3 





ACQUA DI NOCERA UNBRA 


(Sergente angelica) 








ome la migliore fra le 
cque da tavola. 7 


F. BISLERI e €. MILANO 


Velocipedì sti! 


Sono arrivate le nuove biciclette e 
stociclette modelli 1908 delia grande 
«rica italiana Stuochi & ©. (già 
Mot & Stucchi), 






ivolgersi al Dopesito PI---*--t di 























rn 
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APPENDICH 


A Villa Oliveta 





— Oh! Dio Dio! abbi pietà di naif 
mormorò lo straniero con voce lamen- 
tosa, coprendosi il volto colle mani. — 
Ma è impossibile... Vi siete ingannato ! 

.— No, non mi sono ingannato — 
disse Roberto con voce ferma. 

-— E volete accusarlo alla giustizia ? 

-— Si; appena spunterà il giorno, ho 
deciso recarmi in città. 

— Un Molère sopra il banco degli 
aceusati!... Una famiglia onorata da se- 
coli e secoli, e fin quì senza macchia... 
Signore, ormai non c'è più rimedio... 
Vi prego nonaccusate, taciamo entrambi. 

Je sapeste signore su chi egli ha 
commesso il delitto, voi non implorere- 
ste il silenzio... 

— Ma chi dunque ha ucciso ?... 

— Il fratello!... e per conservarsi i 
beni... Egli credeva il fratello da luoghi 
anni già morto... 

— Cercherò di esserlo — mormorò 


Le inserzioni 






lo straniero. — Ma perdoniam», per 
l’onoro di quella famiglia... 

«> L'assassino non merita pictà... io 
devo senunciario... 

— Non ci sarà che mn testimonia 
sola... Non vi erederanno... A_nn solo 
accusatore non si crede. 

— Ce ne saranno due 
una rauca che p: 
dalla Li E l'ombra gigautese: 
l'ubbriaco si disegnò sulle r 
donde pareva balzato fuori some un'a; 
parizione... 

— Hai tu veduto rompiero il de- 
litto ? — domandò Roberto. 

— No, ma l'assassino avevami pro- 
posto una manciata «d’oro perchè me 
ne rendessi io colpevole, ed ho rifintato,. 
Grazie a Din che In faci!... Udendo le 
grida, compresi che lo scellerato agiva 
da solo; © sono stato spettatore impo- 
tente di tanta iniquità... 

— I temporale ritorna — osservò 
l’uomo delia barca -— Bisogna che ci 
separiamo. — E rivolgendosi con una 
profonda commozione a Roberto, gli 
chiese: — Dove dimorate? 

— All’ Oliveta. 

— Ebbene, vi scongiuro per quanto 








s' intromise 
sorgesse 
ddel- 
















SETTE ZTNE NA EROI, VERONA II INTE TT 


avete di più cerro, non fate denimeie 
finchè non mi abbiate riveduto.. 

Roberto si lasciò vinvore da quei 
supplichevoli accenti, e lo promise La 
barea sparvo tosto. 1 ubbriaco si eclissò 
repentinamente, così com'era venuto, 
scomparendo fra i massi o rientrando 
nella sua tana. 








. 

Gi si può ben figurara l' impazienza 
di Goffredo che da più d’ an' ora atten- 
dova inntilmente il conte E neanche 
Roberto rifornava!.. Si trovavano an- 
cora insiame? Cosa mai conteneva 
quelia lettera ?.. KE camminava im su 
e in giù per la sala, cogitabondo, in- 

— Non mi è mai toccata una cosa 
simile, per Dio!.. 

Ad un tratto, la porta si spalancò ed 
apparve nel vano il conte di Molère. 
Goffredo, vedendone il volto contraf- 
fatto e le vesti in disordine, non potè 
trattenere un’ esclamazione. 

Tl conta Rolando s’avanzò lento e 
circospetto, come in preda al terrore, 
è andò a gettarsi sopra una poltrona. 
GoYredo gli fu subito accanto : e non 
tardò a sopraggiungere anche il vecchio 
Giuliano, domandando al conte cosa gli 
fosse accaduto. 








o ATI 
dall’estero, si ricevono. eseinsivamento, per il hosivo Giornale, presso l'ufficio principale di pubbricità A. Manzoni e C. 
MILANO Via S. Paolo, {1 — ROMA Vin di Pietra SI -— GENOVA Piazza Fontane Merese -- PARIGI 14 Rue Per 


donnet. 








Egli fece un gesto di sconforto, ma- 
strando la campagna solcata di quando 
a quando dai baglicri dei lampi. La sua 
faccia si manteneva cupa e sconvolta; 
un freddo sudore gli imperlava la fronte; 
aveva irli i enxpegli come nno che abbia 
assistito a qualche scena di spavento. 
Rimase lungamente in silenzio... l suo 
corpo era scosso da brividi febbrili. Per 
rimettersi alquanto, bevette di seguito 
due bicchieri di rhum che il cameriero 
gli ofiriva. Finalmente fu in grado di 
articolare qualche parola. 

— On! che terribile notte 1... 

— Hi tempo è veramente orribile — ri- 
spose Goffredo; -—P ma ne abbiamo ve- 
duti di peggiori, nella nostra vallata! 

— Non è l’ uragano che mi sgomenta 
— riprese il conte — non l’uragano, 
no... Quando si ha percorso tutti i mari 
e vissuto a bordo tanti anni, non si te- 
mono le procelle... Ma certe scene, anche 
l’uomo più energico e indurito non le 
può vedere senza fremere... 

— Che vedeste dunque ? — si affrettò 
a chiedere Goffredo. 

— Una scena terrificante... Campassi 
mill’ anni, non la scorderò mai 1... L’ avrò 
sempre, come ora, davanti agli occhi.. 

Tutti, compresi di terrore, gli 5’ ap- 









e inserzioni 


TRPPSPERRI ITER 


prossarono ; ed egli cantiniò con voce 


agitata : 
— Un unmo è state assasinato,, Un 


cadavere fu gettato nel fiume... 








= Chi è quest'uomo? — domandò 


Gotfredo, col cuore serrato. 

— 1’ ignoro, 

— E vedeste compiere il delitto ? 

— Lo vidi... lo vidi purtroppo... Non 
vorroi credere ai miei occhi È. 

— Conoscete l’ assasino ? 

-- Ecco il suo cappello — aggiunse il 
conte, levando. dalla tasca interna un 
cappello sformato dalla pioggia, ma 


ancora riconoscibile, 

— Il cappello di Robertof... 

A quest esclamazione di serpresa e 
d’orrore che uscì dalle labbra di tutti 
quasi involontariamente, Gofiredo, scat- 
tando, gridò con violenza: 

_ 8 che dite è falso, conte di 
Motàre!.., O v ingannate, o mentite... 

— Villano, insolente |... insultarmi in 
casa mia ?... Uscite, uscite |... 

— Non prima che la calunnia lan- 
ciata contro l'uomo più leale della Fran- 
cia non sia smentita davanti a tuttil... 
Accusare Roberto ?,.. Lui... l'onore in 
persona !... 

è (Continua) 





DOMANDE e OFFERTE. 


IOVANE DISTINTO, bene istruito, co- 

noscenza lingue, italiana, tedesca, 
francese, inglese, cerca impiego, cor- 
rispondenza, contabilità. Buonissime re- 
ferenze. Indirizzo « Capace» fermo in 
posta, Palmanova. 


PREZZI D'OCCASIONE è posto in 

vendita un motore a vapore, usato 
sistema Bastanzetti, dalla forza di circa 
20 cavalli. Rivolgersi: al Giornale, 53 


PPARTAMENTO civile d’affittare tro- 
vasi in sub. Cussignacco Casa Mol- 
menti, 7 
Rivolgersi allo studio del medesimo. 


\OPIATURA a macchina — Traduzioni 
}— Disegni tecnici. —— P. 4. De Poli 
Via Poscolle N. 57. 





Rapp 


4 


RA » 


di Magellano, 


mni13 Giu; 


HI 8 Giugno 


15 » 
se » 
eo » 

Si danno 





ner Marsiglia, Barcellor: 





sb 


T1 10 Giugno partirà il vapore Postale 
17 » » 7 


: IN MARTIGNACCO ed in ottima posi» 
i & zione travasi dd’ affittare casa. civile 
con cucina, tinello, stanzino da lavoro, 
due camere da letto ed al bisogno 
anche tre. 

Per trattative rivolgersi al sig. Iginio 
Colussi farmacista in Martignacco. 41 


MPORTANTISSIMO !!! Nell’ interesse 

degli-acquirenti per l’ installazione pi 
motori a gas, gas povero, alcool, pe- 
trelio, benzina, chiedere preventivi e 
ragguagli alla Ditta : G. B. Marzuttini 
e C.ì, unica rappresentante per città e 
rovincia della Casa « Tangyes» di 
irmingham. Depositariadelle ben note 
e insuperabili biciclette « Marchaud » 
con accensione al magnate. Visibili le 
stesse in Piazza Umberto Lo N. 10, al- 
l'Officina Marzuttini, con annesso @a- 
rage costruito per comodo dei Signori 
Automobilisti. 

Si caricano accumulatori. 4131 





E DELLA 


“LA VELOGE,, 


Capitale Emesso e Versato L. 18,000,000 








Viaggi in 19 giorni circa 


n 
; UDINE — % Via Aquileia % — UDINE 


resentanza Sociale 


della Navigazione Generale Italiana 


SOCIETÀ RIUNITE FLORIO E RUBATTINO 
Capitale Statutario Lire 66.000.000 — Emesso e Versato 33.000.000 






TATA LIQUORE 


SE)" Deore. | 


+ LAVILLE; 
-REUMATISMI. 


Malattie del nangue 
© del ricambio materiale 
(Anemia, Clorosi, Srorhuto, en. Cotta, 
Diabete, Racbitismo, a 
Specialista BP. LUIGI CAWUBRI 

Visita il martedì, il giovedì e il sr- 
bato, dalle 9 alie 10, presso la far- 


eunola COMELLI angolo di Via Cavour 
con la Via Paolo Canciani. 29 


| 
i 
} 
i 



























NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 


Imbarco per passeggeri e merci 
Linea dell'America del Sud 


Servizio celere settiman. fra Genova, Barcellona, Montevideo, Buenos Agres, Rosario di Santa Fò e viceversa 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Ifiezzogiorno. 
“ CITTA’ DI TORINO, 


» “ SICILIA 


» » » 


” 
“DUCA DI GALLIBRA,, 
$! vendono biglietti di p: oseguimento a tutti i porti del Pacifico sin per la via delle Cordilliere che per io stretto 





gno partirà i 


durata del viaggio 15 giorni circa 


partirà il piroscafo Espresso 


“ , “ 


Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos 
partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 18 giorni cirea 
rapere postale « CITTA” DI GENOVA ,, 
Passaggio gratis sol mare alle Famiglie di contadini o agricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) fino a nuovo 
ordine l'Emigrazione Gratuita per il Brasile è sospesa dal R. Governo Italiano. 


Linea dell'America del Nord 


Servizio Celere settimanale fra Genova, Napoli, new York e viceversa. Partenze da Genova ogni lunedì, ore 10 


“ NORD AMERICA ,, 
DEGNA ,. 
“ CITTA’ DI NAPOLI,. 


“ LIGURIA ,, 
‘ssericane a preszi ridotti 








Ap 


BIRRARIA o MAGAZZINO. 


Per trattative rivolgersi all'Agenzia 


Giacomelli, Via Grazzano N. 21. 











fr. 1.00 al fiac. 


sn le _ A 


ia720) CALLI 


Mi mediante PECRISONTYLON ZULIN, rimedio di incon- 
Bj testata e sicura efficacia. — Vendesi in tutte ‘le Far- 
macie del Regno, — Guardarsì dalle contraffazioni, — 


pecialità della Premiata Farmacia 


8 
3 VALCAMONICA & INTROZZI » C.V.E., 


Guarigione infallibile 


e garantita del w 






ai piedi 














Milano. 


GIUSEPPE LAVARINI 


U DINE - Piazza Vittorio Emanuele - 
| Grande Assortimento ) 


Ombrelli vota fantasia altima norità 
da lire 3, 4,5 sino a lire 40al 


UDINE 








Ombrellini cotone novità ' 
da Ilre 1, 2, 3, 4, 5, al pozzo. 


[ Prezzi da non temere concorrenza =D 


le 30407.3) soc 





Assortimento BAULI © VAGRIB di quatungro forma e grandezza premi da nos lamore concorrensa 


Assortimento 


Portafogli - Portamonete = Articoli per Fumatori 
tanto in Radice che in Schiuma. 





Si coprono Ombrelle e Ombrellini su 
garantendo che non si taglia. 


montatura vecchia di qualunque vi 


pi Prezzi convenientissimi kf . 
| PORMATITZNZO DISASTRI ZITTA 


ae TP-PETTO TINO 





FRANGESG 


provetto! 





0 COGOLO 


eallista 


e 
ai 
s 

S 





Li sgnante, 
e dal tarlo, 
mezzo attivo 


Per ont 
PAGA 





RBOLINEU 


DHo vernice 





+ idrofago per conservare ii egno dal marcire 
efficacissimo contro l'umidità dei muri Miglior 
D perla conservazione delle sele e dei cordami, 


Milano — OTTONE KOCH - Milanc 


Ott è grassi per maccinne, grassi d'adesione per 
talliche, 


@ughie di quo, cotoni. iu vegetali è mei 


[23 
e_e eo e e e e e e eo e 





D’aflittare 


‘n Piazza Mercatonuovo - in Udine 


EX GIACOMELLI, 








|. NEGOZIO DI DROGHERIA 


attative all’Amm. Giacomelli Via Grazzano 35 
“sveeseeee e e ed 














Mer © rio 


